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Vicariato di Vilminore di Scalve

Parrocchie di Azzone - Colere – Pezzolo – Schilpario - Vilmaggiore - Vilminore

sabato 22 gennaio : “ Una strada già segnata  -  la Bibbia ”

qui c’è la traccia per chi parla e un riassunto per i Fidanzati 
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Gustiamo il sapore e l’atmosfera della Parola di Dio


Questione sul divorzio - Mc. 19, 1 - 12

1Terminati questi discorsi, Gesù partì dalla Galilea e andò nel territorio della Giudea, al di là del Giordano. 2E lo seguì molta folla e colà egli guarì i malati.

3Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». 4Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio  li creò maschio e femmina e disse: 5Per questo l’uomo  lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola ? 6Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l’uomo non lo separi». 7Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e mandarla via ?». 8Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. 9Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un’altra commette adulterio».

10Gli dissero i discepoli: «Se questa è la condizione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 11Egli rispose loro: «Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali è stato concesso. 12Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

Alcuni passaggi fondamentali

· In questo brano c’è l’affermazione categorica dell’indissolubilità del matrimonio per la Chiesa, al versetto 7: l’ha detto Cristo, per motivo di scelta totale dell’altro 

· La durezza del cuore e l’amore costante di Dio del versetto 8

· Il concubinato : cosa del corpo e della vista

· Il celibato segno del regno dei cieli complementare al matrimonio segno della fedeltà di Dio all’uomo

Dio crea a sua immagine - Gen. 1, 27 - 28

27Dio creò l’uomo a sua immagine;

 a immagine di Dio lo creò; 

 maschio e femmina li creò. 

28Dio li benedisse e disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra;

soggiogatela e dominate

sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente,

che striscia sulla terra».
Alcuni passaggi fondamentali

· Creati a immagine di Dio : con il riflesso di Dio nell’anima.

· maschio e femmina cioè uomo e uoma = stessa dignità

· chiamati a cooperare al lavoro quotidiano : non ci sono di per sé lavori da uomo o da donna, né diversità educative verso i figli

· l’uomo e la donna chiamati a dominare, cioè essere domini = essere Signore del creato e degli animali, trattando come li tratterebbe Dio, dando loro rispetto, importanza, distribuendone in egual misura

· siate fecondi, imitando la generosità di Dio, non è l’unico parametro i soldi, nel mettere al mondo i figli, ma anche la gioia di vedere coronato e prendere vita al proprio amore


L’uomo e la  donna - Gen. 2, 18 – 24


18Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». 19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. 21Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. 22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 23Allora l’uomo disse:

«Questa volta essa

è carne dalla mia carne

e osso dalle mie ossa.

La si chiamerà donna

perché dall’uomo è stata tolta».

24Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.

Alcuni passaggi fondamentali

· non è bene che l’uomo sia solo, l’uomo non è autosufficiente, è necessario per l’uomo relazionarsi, nel matrimonio l’uomo per la donna, nel sacerdozio il prete con Dio nella sua comunità

· un aiuto simile, nè superiore, nè inferiore, come lui, non somigliante

· suoi compagni di vita gli esseri viventi che usa per bellezza, gusto, passione e per nutrirsi, ma diversi da lui “ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile” = la bestia è diversa dall’uomo e l’uomo dalla bestia, non ragiona e non è libera, solo l’istinto animale, l’uomo di più : la sensibilità, la capacità di scegliere, di soffrire

· si chiamerà uoma perché dall’uomo è stata tolta

· carne della mia carne = cioè della stessa dignità e valore, ma donna

· abbandonerà = inizia una sua vita, staccandosi dai genitori e facendo le sue scelte responsabili

· erano nudi, la positività della sessualità nella scelta matrimoniale, non la vergogna di unirsi e alla S. Messa della domenica non andare o non fare la comunione perché si è in peccato, oppure raramente, ma la sessualità nella vita matrimoniale è linguaggio d’amore, non l’unico, ma c’è ed è  forza unitrice, a volte anche nei momenti difficili


L’inno alla carità - 1 Cor. 12, 31 – 13, 13

31Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.

1Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

2E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

3E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

4La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. 7Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. 9La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. 10Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 11Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. 12Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto.


13Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!
Alcuni passaggi fondamentali

· la carità sempre, soprattutto, comunque,  nella buona e nella cattiva sorte, nella salute e nella malattia
· la carità paziente che sa soffrire è la linfa vitale del matrimonio e ne garantisce la tenuta e la durata per tutta la vita.
· Senza la carità la vita matrimoniale diventa un albergo a tot stelle e la vita con i figli un impedimento alla carriera e non la gioia di vedersi riempire la casa di allegro vociare o di maturanti litigate
· La carità aiuta a sopportare il carattere proprio e altrui favorendo la reciproca comprensione.
· Tutte queste cose si trovano solo da Dio !!!

Cristo e la Chiesa - Ef. 5, 12 -21


21Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.

22Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; 23il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. 24E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto.

25E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, 26per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell’acqua accompagnato dalla parola, 27al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. 28Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. 29Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, 30poiché siamo membra del suo corpo. 31 Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. 32Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 33Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.
Alcuni passaggi fondamentali

· sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo, non la donna all’uomo

· Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore : c’era sì la mentalità maschilista, c’è da migliaia d’anni nella nostra cultura latina del “Pater Familias”

· il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa: senza parole !

·  Voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso nell’abbracciarla con tutta quella tenerezza, con tutta quella forza e impegno come farebbe Cristo.

· Con-iuge = stare sotto lo stesso giogo a tirare il carro della vita, Non basta non tradirsi, l’impegno è : “Hai date te stesso nell’amarlo, nell’amarla ?”

· Fedeltà vuol dire fiducia, “ti darò fiducia finché vivi” è questo il significato dell’indissolubilità. Dopo una litigata tornare  fare pace. Con umiltà.


Conclusione 

SPIRITUALITÀ CONIUGALE

· Mettere al primo posto il coniuge rispetto ai lavori domestici, al lavoro, alla televisione, al giornale, alla politica

· Fare il primo passo quando si è litigato

· Darsi una mano nei lavori domestici per avere più tempo per stare insieme e dialogare

· Accettare che l’altro sia stanco e fare qualcosa perché lo sia di meno

· Ascoltarsi con il cuore, perdonarsi, ricominciare

· Impegnarsi in qualcosa che l’altro desidera

· Accettare un figlio non programmato

· Accettare anche la perdita di un figlio, come la perdita dello stesso coniuge senza “bestemmiare”

· Non si dimentichi mai la preghiera, la spiritualità è un modo di vivere è un dono di sé. Magari sarete stanchi, sfiduciati e delusi, l’Eucarestia domenicale, lo spezzare il pane vi permetterà di prendere coscienza e forza per camminare sulle vie della Vita
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